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Al 

Presidente del Consiglio regionale  

S e d e 

 

M O Z I O N E   N. 49/XV 

SENSIBILIZZAZIONE DEI SINDACI ALL’USO DEL MEDAGLIONE 

CON L’EMBLEMA COMUNALE 

 

Il Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione autonoma 

Trentino-Alto Adige/Südtirol prevede, all’articolo 30, comma 2, quali debbano essere i 

distintivi del Sindaco. Accanto alla fascia tricolore, infatti, simbolo del Sindaco quale ufficiale 

di governo, nella nostra Regione è consentito anche l’uso del medaglione, per sottolineare il 

ruolo di capo dell’amministrazione comunale. Tale disposizione è normata dal decreto del 

Presidente della Giunta regionale del 12 luglio 1984, n. 12/L, il quale contiene tutte le 

caratteristiche che tale medaglione deve avere. 

 
La nostra terra, da sempre ponte fra la cultura mediterranea e quella mitteleuropea, 

mantiene in tal modo un legame con quest’ultima, facendo sì che il medaglione sia un 

simbolo chiaro e qualificante della nostra specialità. 

 
Troppo spesso, tuttavia, molti Sindaci non sono a conoscenza di questa importante norma 

che non va vista in antitesi alla fascia tricolore, ma semmai come un rafforzativo delle 

prerogative di un primo cittadino di una Regione autonoma quale la nostra. È con questo 

spirito che moltissimi Sindaci della Provincia autonoma di Bolzano utilizzano il medaglione, 

mentre è molto meno diffuso l’uso fra i colleghi della Provincia autonoma di Trento. 

 
Appare importante, quindi, cercare di valorizzare ogni simbolo in grado di evidenziare la 

tradizione plurisecolare di autonomia decisionale, anche a livello di Enti locali, che ci ha fatto 

diventare un modello virtuoso da esportare. 



 

 

Tutto ciò premesso e nella convinzione che anche piccoli gesti come questo possano servire a 

valorizzare la specialità, 

 

il Consiglio regionale del Trentino-Alto Adige 

impegna la Giunta regionale: 

 

1. a procedere alla verifica dei Comuni già in possesso del distintivo;  

2. a valorizzare l’uso da parte dei Sindaci del medaglione con l’emblema comunale, così come 

previsto dalla normativa regionale, attraverso apposito materiale informativo e momenti di 

confronto con i primi cittadini della Regione; 

3. a procedere, tramite fondi propri o in collaborazione con altri Enti regionali, all’eventuale 

realizzazione del medaglione per tutti i Comuni che non ne siano provvisti e, in particolare, per 

quelli nati dai recenti processi di aggregazione, certi che proprio questi abbiano maggiormente 

bisogno di legami identitari e simbolici. 

 

 

F.TO: I CONSIGLIERI REGIONALI 

Lorenzo Ossanna 

Graziano Lozzer 

Luca Giuliani 
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Nr. 49/XV 

B E S C H L U S S A N T R A G 
 

Die Bürgermeister sollen angeregt werden, das Medaillon mit dem Wappen der 
Gemeinde zu tragen 

 
Der Einheitstext der Regionalgesetze über die Gemeindeordnung der Region Trentino-
Südtirol listet im Artikel 30 Absatz 2 die Abzeichen des Bürgermeisters auf. Neben der 
Trikoloreschleife, also dem Abzeichen des Bürgermeisters als Vertreter der Regierung, 
kann der Bürgermeister in unserer Region auch das im Dekret des Präsidenten der 
Regionalregierung Nr. 12/L vom 12. Juli 1984 vorgesehene Medaillon tragen, mit dem 
seine Funktion als Oberhaupt der Gemeindeverwaltung hervorgehoben wird. Im 
genannten Dekret werden auch sämtliche Merkmale anführt, denen das genannte 
Medaillon gerecht werden muss. 
 
Unser Gebiet, das seit jeher eine Brückenfunktion zwischen der mediterranen und der 
mitteleuropäischen Kultur einnimmt, soll auf diese Art und Weise eine Verbindung mit 
letztgenannter aufrechterhalten, so dass das Medaillon ein eindeutiges, unsere 
Besonderheit kennzeichnendes Merkmal darstellt. 
 
Leider ist oftmals vielen Bürgermeistern diese wichtige Bestimmung nicht bekannt, die 
nicht im Gegensatz zur Trikoloreschleife steht, sondern vielmehr dazu dient, die Vorrechte 
eines ersten Bürgers einer autonomen Region, wie es die unsere ist, hervorzuheben. In 
diesem Geiste verwenden viele Bürgermeister der autonomen Provinz Bozen das 
Medaillon, während dies ihre Amtskollegen in der autonomen Provinz Trient weit weniger 
tun. 
 
Es scheint wichtig, jedes Symbol, welches in der Lage ist, die jahrhundertealte Tradition 
der Selbstbestimmung, auch auf der Ebene der Lokalverwaltungen, mit der wir 
nachahmenswerten Vorzeigecharakter erlangt haben, zu unterstreichen. 
 
All dies vorausgeschickt, und in der Überzeugung, dass auch kleine Gesten wie die 
beschriebene nützlich sind, um unsere Besonderheit hervorzuheben, 
 



verpflichtet  
der Regionalrat von Trentino-Südtirol 

die Regionalregierung, 
 
 

1. zu überprüfen, welche Gemeinden das genannte Abzeichen bereits besitzen; 
 

2. anhand von entsprechendem Informationsmaterial und im Rahmen von Treffen mit 
den ersten Bürgern der Region diese anzuregen, das Medaillon mit dem Wappen 
der Gemeinde, so wie in den regionalen Bestimmungen vorgesehen, zu tragen; 

 
3. mittels eigener Geldmittel oder in Zusammenarbeit mit anderen regionalen 

Körperschaften das Medaillon für sämtliche Gemeinden, welche noch nicht über ein 
solches verfügen, zu realisieren, im Besonderen für jene Gemeinden, die aus den 
letzthin vorgenommenen Gemeindefusionierungen hervorgegangen sind und für 
welche mehr noch als für die anderen die Notwendigkeit einer Bindung – 
symbolischer und identitätsstärkender Natur – besteht. 

 

gez.: DIE REGIONALRATSABGEORDNTEN 

Lorenzo Ossanna 
Graziano Lozzer 
Luca Giuliani 

 


